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questione 

L'ori. Farènzo che, fra parente­
si, alcuni aWtìi fa lion sì diceva 
pentarchko ma bensì democratico 
e coi democratici militava, ha 4ì" 
retto a proposito della elezione 
Marchiori, Ja seguente, lettera ad 
un amico che Tha subito trasmes-

ali' Euganeo da cui la togliamo: 

Roma, m liigHo iSSn. 
, . , . , • • • . . . ' ' . ' • • • ' . ' • • • 

arjssimo amico,. immm 
Rispondo a te come risposi ad uo 

amico che mi chiedeva una,'al!©anaa 
tra codosii radicali iB npi; pentarchici 
in ocî asiooe <Jella ^le^iqne \?Marchiori 
da oementarei poi alle elezioni ^enef; 

"combattere Marin 
ì8pc3rìcIoi:ò certo \x^& 

parola per cjò.̂ ^i^n trattasi/dì que­
stione politica, §fìonQttp M^rchioriv la 
Wuiica^aUaaa.jn 

; Postei^^b^^unq^io « 
persola,!?..'.^.l^élRS ^^^^ 
non ppsso dimenticar^^he-, meritre i 
radicali neUe eleziô î generàU.ml com 
battorónòB MarqhfoH '©• i stìoi ^^mici 
leaitnesìiQ mV aoaiennero a mi fecero 

Mi riiiugna poièntraro oiPî n trat 
tftti'i?|tiiaR la aiazioaiigéneraH appro­
fittando di ostilità personali per assi 
curarmi Vvoti di!liementì che senza 
di ciò mi sarebbero , ^ i l i . Preferisco 
ras t̂are fuori dolIaGaoiera che entrar^ 
vi C(̂ |̂|y@ttendo basaetzel' ̂^ 

ctaamiìiita che iorâ ti cptv^^nKiante aUft̂ ^ 
ìo,tta oĉ ntiî o la;J(!i6|0J?ionft4^1'̂ '̂ '•'̂ h^e-
rî . pre îwĵ  con tyttW amiciaìa*; : 

tuo afe^ 
• k • . CParenzo 
Questa lettera dimostra tre cose ; ; 
ll̂ ^heiglìiamici dell'on. Maî chiori 

sono tan@sicuri dei grande imn-
fa dei loro candidata ohe essi Éd-

«nciano o||tì ii^fftf^WP^innò:' 

, où. jB̂ ernii)!,̂  c^d ,^|l;'o!^v'ìpw'e^; 
zo, dom t̂̂ i dajp:#. CavMUì -r-. queî ii 
stirpo, c,jp,e il compatimento idei 
%Q avvei-sari, tanto.per rìruscirei.̂  

v^^^xìhe l̂ rtrii PàrehKó affertìian-
do dio con la' elezione Marchìori 
la politica italiausHion^èàin qiie-
stione, è m errrlra manifesto. Se 
non è ni questione la politica ita-̂ i 
liana m una elezione,p(>Jiticar|uaBdO; 
lo 8arà?/àl vat'o/lella S^orosmi?,.: 

posi r p i P!£̂ reCi.90,i Jp > 
Htndo afFerraa.che«« sconfitto Mar-

chior:ì la politica italiaìm non oàm^ 
bierà di i^,linea». : ' 

^Grazie '^^^'atòttóettlamold^ Ma 
Marchìori si dìmè'tflr'àre'^ùn altro 
sarPWèfiinMb. " "• .\,^ ' ^^^ 

E se quest'njti;p^trovasse u^ al 
tro Polesine? 

b.e p\U trasformismo.'B^er respih 
gere tutti, bisogna cominciare 
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Dùnque la eìeziórfPMarchiorì 
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i non è. una questione personale per 
la quale noi non avremmo sparato 
neppur una cartuccia, noi che non 
conosciamo neppur di vista l'on. 

; ma una qpjstione pò-
UHcci, alta e seria, una questione 
dj f^rogramma, una questione;dì do-

3.*' La jet^ra Parenzo invece qi 
insegna u ^ ^ t r a cosa.. C'insegna 
che r(in; Parendo fa lui ì n t t e s t o 

I d 

tdltp'e già cominciano ad ìnstnwRÌ-
presso l'operato e ì! contadino, Q^MÒ. 
còh quali promesse © forse minacele, 
onde gUìidagnare voti pél candt 
del !dro cuore • Marchìori - che vieVis 
posto in evidenza con lòdi ed ©sase-
razioni tali da rilonorio in un àttimo 
omm 

caso una guestio'ne su^ personale. 
Egli si astiene perchè èstatoicoiiijr 

e economista, mentre segui­
rebbe nèpiù, né meno la npHtica trac 
ciata-Jlal furbone stiadellinò.la qua e 
ha per.^copo di gacrifiGarQ^86nza,̂ tile 
alcuno giov^m^vite in pericolose ay-, 

j venture che costano milìbhì, per con- ' 
' durei poi al ristabilimento della tassa*^ 
' sul macinato ed a nuovi e cravoBi 

- " ' - • . ' j • • - •'•\ . ' -^^f-P." • • - - - T ^ ' 

batzalUi II modo con ouT Vapparec 
chiano alla lotta i sostenitori dal 

mìrUnde M a ^ t ó , merita renMio 

tali eh0 l'Inghilterra dovette riepap, 
scerà essere miglior partito l'abban­
donare la guarni^igr^ eg^l^a. 

Però Gordon difesi auraiario esppsa 
clie la,liberazione di ICnssaU sarebbe 
facilissima da) lato dî  tì?ssauQ, dal 
cui punto Osman Digma è distante. 

hfi Mqrning Pos^ con^igli^quindi 
il governo sud aprii^p^tative ool^I-; 

i^glia per l'invio d'una piccola spedi­
zione a liberare l'eroica guarnigione.;^ 

'-"iàtìL 
L ^^ 
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u 4i. .* A ' j - !• n - i • pùbblico, ancha per mettere in ffuar-
bflttuto dai radicai nelle passate * .• ..--àmm^- . • . .- V 
»s%ŝ . . ^./ ' dia chi può cedere inscientemente nel" 

r J ^ ^>«i J4> É « # ^ » w^ ^ EH J^ J ^ V y% rtM ^ J k « AÉL A Jk ^ ' 

elesjoni (1)^ 
^.. : Questa èarà .po/ìiida> ma nel no* 
stro cervello non entra. 
fiMoùv Parenzo è stato combat-

tute dai radicali nelle passate ele-
zioni; fftiene, era una ragione di Ì 
più p,er mostrarsi superiore ad 
ogni ricordo dì arió'arezze personali;- v 
oggi che in Potósìoe jk.p«ò schiac-

tgenzaiveletta. del- ^ ̂ ĵjĵ g. ̂  
l-om Pai^enz^ijie lo aspettavamo ; 
egli ci; disillùde; E sia. 

li 'on.Paranzo si ^ assicura così 
il posto nelle elezioni futtire nella'^ì 
lista 4^ 'pn . Sanile dell'onv Mar- ;• 
chiori,;quel posto- che l'oti. Ber-

* . - , ; * i.v.H 

l'agguato '̂̂ ^̂ f̂of̂ '̂ ^̂  
"Un Tizio, ohe occupa il primo pò 

sto, presso un istituto qosPlietto pio, 
I va:in giro,;p«fela ci t tà ,oh^^acco-

gHere flf'm'r» la candidatura., 
chiorì,,col pretesto di avere un dato 
approRsimaiiyo sulla probabilità o me-
m dalla vittoria. 

Certamunto qualcuno è preso nella 

! A 'à-

' «a ntmto, che per 

^ ? - j i ? j h 

'^^^•ms 

m eh© \Q flraie dì adesione rae-
cojteyiom pari ranno stampate ne^,^ | | 
aìf^Sto e ie t |^ le . 

Conae oià^^on baslaese, abbiaoco^ 
ISD giovane Don Gìo'vanni, ex capo 
I k r ^W^^ '̂ ow ûfie che si pronun-

nitìì respinge sdegtiòsamente. I c^Kf co" altro ^uo amico sul,̂ modo 
E va béheliNoi speravamo W l * ' di far ecomparire giornalmente il Bac-

m m iribVórè^mortìli l'iHilitf? f*̂  ^> ' rivopditpn, fovar^ diavolo, 

del tìscio dèlfé fàviè^ Uberali-an. \ ̂ ';f!^'!f *'^'!"° ^'^"^Tr ^ ̂  
tìéî  X j .^ \' 1 I ™ '/. . J Chiudo questa mia col,fare un ap-̂  

d * a costo^.di qi^alche aacnlicio^ p,,l, , ^,;^, i ,il,3,,ii a^l pilesi^^,. 
druoi^ gradite ttìètttòn^. | amncHna>K^^ossima adunanza che: 

si terrày-ĵ f Rovigo sìa deliberata là 
\otta, nella quale nusciremo più cha 
vincitori qualora regni, un cempletOi 
accordo fra progressisti e radicali. 

Un operàia rad\cale>. 

'Jmtia aveva attaccato, vivaca- f 
mente lo feste per il varo dellaWo-

sarebbero meglio spesi a combattere 
la pellagra entrili Vpnetp fa tiìsìta 
sìrasG. tJèrti gìornaU montarono suik 
furie ed ecco V Italia replicare corno 
segue: 

(H Vediamo dì non 'pFffidét'e le cosa 
troppo materialiH^éhtè. È* tutto u 
complesso dì cose, un Bietétlilf^rr'j^ 
gitJQento, un indiriszo nazionale quello 
che mette capò àllia Mòrosifii. Noi à-
méremmò î éderló cambiato. Vorrèm-

0 suoaiscen,* t^frprue f̂ naz^ 
dico preso nella reto perchè pMàucclaroi^poVa j()roduH^̂ ^ 

Bc<ìmpa?5rè roirn^ile «saUtUa prò 

Là statistica bó 
eî idomia còliicà i f f l f Ì i | r ^ n S ^ l 
farà^mai, taìW|srafflfVÌo^8cobpiglio 
da ^e8»ir&0^in:tt ì i t ì^^tìici d W 
penìsola iborlca. 

^\ . 1 ? % t e ^" '« '̂colP d'approdai 
'̂ ìl'̂ l*''̂ ®' 8«lle denuncie uf(ìcìah\ c)« 
Bom̂  sempj-e al dì|g^p dal yerpl ; ; 

Non è esagerazione JI computo in 

cento casi quotidiani, col 45 Om di 
rmorti. 

m̂ ^̂ ^ nallelpoaUtà di Pai 
lo « Oarabunchql l in ie re V^Mm^ 
^"^"^mm^^^ tris^.ppmp^j^^p; pe^;. 

aUre gran n^mWdgiuoghi sono 
Finvasi. ' • - - ^ • • ' ^ 

..WMh^"' 
governo inglese ha autorizzati 

cne appositi vapori Scoiano uno «pe 
cìate servizio di crociera, e foriàinoà 
conveniea||.disUnsa tijttì ì baatìmsn 
ti, allò ecopb' r\ accorUrsi^ deìtóstato 

«ratinano delle poreone che sì trovano 
a bordo. , . , • . immi 

pensare a fairò là 
sf féiisaaisa anta'-

-T 

i 

L'oiii Parenz<y învecé sì* lascia^ 
dotìrtinare dal sùó'̂ ió: ^ ^ e rifm-
ta;ndò l'aìletaza eòi rà'dicali^cHé^ 
l'hanno' combattuto, nòn̂ i rifugge' 
dal?fellèànz&i li!^ ?^tós/b^*fft' ctì̂ ^ 
nel 1882 l'̂ hdrinò fatto e l é ^ e : È 
^ti-dtì^g*è^di gr̂ titudinif̂ ^ davanti 
al qiiall non e'incihltìifisÉtìo ^ ^ pà^ 
chè̂  in pòUtiva si dèvè-èsèère'' K-
micî  o riéteibî ^̂ chiaH '̂se iió8 W 
vuole subire il péhéiirtìyko dèlie 
coscienze prodotto dal trasformi-
sntìô  

I 

ìiÈ Yoee del Polesine^ 

^ t 

la' 
dàlia famrr^dkl malo ar imento: 
"Vorremmo che si pensasse ùii po' 
meno alla glorJl̂ ^ assai ipotetica che 
andiaiiìdHercfàtiao e un Ìd' \^iù ai 

-

pdnè, quél paiis'chó è' ^br «oi elé^ 
^mento prihcipalisMi^ di dWòcrazU: 
dove'é'è parie; Biri^^ttipópolb: dd-
ve noii co (& è̂̂ J»' "'W ĥ* è ' poèò, ab^ 

mfeficr do^ér&tteb' r uda sempUca 
vó^nii;<'uft'é^ìóWlr^frattàla-dr^(i\ 
chi; togata da tìjoltr. i 

O^nàide^itr^tièstó parole gli ótèt-
lorì del Pblosine, chó devono dai-a il 
loro vólo su\ trasformismo incardi­
nato nel nome délnéo-segretàrio ge-̂  
noNlé Gìùséippè MarchiorlV ' 

- - - ' ^ i - J i V ^ 

; "t .̂ : -!, 

Il nostro,. Ministero dall'i 

portuno tìisposizioar ^vanisse ai ^ 
confini studiato ua PTPgeHo_R|l spi 
lecito iippìantpdìs t u | t o ' | | l ^ p pp. 

lorica, in sègui^^Ue diappsizùmisQ. 
verissime presp^daj;Governo fraqcps 
'* *̂ ^̂ '̂® &fc-̂ '̂̂ *̂ ^̂ ^̂  l'iihportazi,wl 
d # ^ P B g f | ^ a U e ^ .erftt)U*;>^mi^ dì 
ogni specìp, npJtjg^Ì^.Jegli;j|fe|Bte^ 
terecoi, degli stracci e biaRSFie noa; 
lavate, ha sospeso per ora qualsiasi 
disppaì^ione i».FoÌ»58ÌV>,.|y(^<J| 
scontrato,I essere impossibil© elfi 

I primi gtìraaì.dpL male> gìu^fan^ peE 
le vìe di terrlf* 

— ^ 1 ' T_"-;_H A i " " 

9emp 
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italiani 
La Morning Post choj come è ndto, 

è uno dai più auterovoU ffiomaìi dèi 
partito conservatore 

on gic 
in- In 

Sèmpre feste I sémpro fastef Ma' 
Jnìantó maìrica il pàiaev la miser ia* 
fa/sempri5 uiia strada ìiiaggVoreP^ 

Vi 41 

ut 

ìUerrM 
I 

I espone esssera necessario di liberare 
la valorosa guarnigioue di ICassakj la^ 
quallo ha>di^ rèbqTato dippatrftttì Jan;-; 
cera una volta un cpraggìi? a. tuj^i.; 

' -iM "^f-'v 

cf^^Ofim copmppndenzaj 

nmim'-m&l^&ìnei^ ,S5̂ . luglio* 
Ì Ì L ^ 

li forte partila libertìie di quésto 
Distrette', toh*' in MIavdìi-oliilorii ptì̂ ^ 
litiéhiìhr riportato so^pra completa 
vittoria,<)èiifég^ por là-lotta nella \m^ 
miupsitai olozipnè' p l̂iiiea,-© condivìde 
I) parere di,«i9de;3lp.valoroQpMp|)riodiqpi 
che^qife^t? sia il vero m^ÉbAOtin, c«i 
progressisti e radicali debbano soste? 
nere un unico candidato, per dare GOBI 
uno. schiaffo morale all'attualo dispó 
tioo governo, che ha per base: Pince 
a me 6 busta! 

prova, respinKondo vittoriosamente 
rassalto degli a^satliariU 

na Città assediata, secondo io novme 

barata da;^Ìto,Java,presto o tardi 
o^arél'^E' 4ue8ti^o dìi téihpol: . ^̂^ 

iiMìom'pito di: miMì ìa istiiarhi-
gipnè: Wgìzî na rinchiusa a Kà^sàla : 
SpSfIva'agU; inglése;'';!"èdi. óra è^uni:. 
anno; «ra-qutìsU/ una imprecai assàl,̂  
più facile della lij)e|4l||^|dl Sennaar 
e dhl£a|(]lilni|.) Ma l'impresa n̂ in fu 
compaia, ed, or^^glHngles^ evacùaud<^ 
il Sudan e^itirandosì sulla linea di 
Wadi ilttìfa, non possono più ponsiire 

-•^"' r 
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Noi una volta credevamo qhe le 
magglomnzo le facessero gli clet' 
*^''i —• e,4tte, respinti alle urne 
tutti i trasformisti, non vi sareb-

t'ora della battaglia s'avvicina, G 
quìhdi ti||^^,dttbtìiamo darci mawo 
forte p'ér un c^Wieto trionfo; in ri-
ftesao anche che i soalonitori di quol-
l'ibrido connubio, cha nomasi trasfor-
siììismo, non stanno collo mani alla cin-

a KHt-sala 
Si tónto dall'Itì^liiltèrradì porsua-

der© alt'isi^presa re Giovanni d'AUis-
ainìa, e questi accoisa cor tese mentp^ 
i messaggeri della Gran Brettagna; 
mu, quanto alla Hhefaltione di Kàs-
sala, 0 vi m rifiutò o propose patti 

. t.a narra. ÌAMazzetta.del Popolo ài 
Venezia e la rip<0|tìamo testualmente. 

m; « Sarebhei:o siiti, ioflItti 8 giorni 

<̂* sala^#Jl5?Ìtó"^. «oé^^.^'^y^'^^-
GÌali dpU'esorcito guardaforti, di cui 
uno è veterano, perohò non riqónob-
beré]tevaf)QriàtCì^SÌW1ìhduk^k Ì»er 
U laguna S,>à?i|#.CIV Principe Vitto­
rio Emanuele e per conseguenza non 
gli hunno reso il saluto prescrìtt^^. 
Salvò èrrorel il colonnello Osip avrob-

• ^ ~ I 

be atabilìta tale penar , 
« Bonvàndo' io, come ai può preten­

dere che (jhói poveri sott'ufrtcialì sa-
pesèerócHe^ìlPrìncipe dì Napoli, pas­
sava, ao non leggono mai giornali, e 
vengono rarsmenta a Venezia e tutto 
il giorno vedono passare vaporetti? » 

t e i f l ^ m t ì : amenità. 
Sono beri altro che a 
Sono servilismi ed assurdità quììli 

non si sognino che in Italia coi pa-
danti bacoeratici che ne reggono le 
sorti 1 

Vogliono si veda o sì indovini an­
che quello che è chiuso agli sguardi ? i 
Pare di sii 

ìvó̂  adulai 

! 1 

Uw a l t r ^ tìiiormé eòanaalò si % 
ora scRiéìn» k RoriSaV'Èe/ Forèìii 
cernine pubblléarono dè1*àtSiitòtt% 
che se fò'ssòro veri, prdvórebbyró che 
il dèpiit'àib OeSare GoUai vecch'o'le• 
putato di Aversa, ed ora de! 3i^'0òne 
gio di Caserta, si sarebbe obbligato le • 
gal mente l'pródùra^rfe èairi) un«IIV-
mé3t»^éj:'utìJroiÌiego^^#ffil' 
inàividSéy li quale gli cdcrispose iSotf 
ira antiéipatfì e ne promise oltre 500 

da pagarsi doga conseguito r impiego. 
Sé ì̂l fattlTIero; gì; 'iHìtuti e iiittè 

le altre Agenzìe di^^gliocamènto; pòs^* 
sono chiudere bottega; il commercio 
deglMmpièghi pubblì(3i:si'farèlibà nei 
grsìn baraccone di Montecìtorio.È'gìà 
•fcrftiFlftpl̂ riBVofo che i^depùtati si â  
doptìrìno risani'è''piè'iii per trovara dei 
posti" ii loro proietti aalicì eparetìti, 
non̂  oitàancherébbe àltfò ciue^^et* 
tessero su »na tariffa per 

Si spora che ìf%(iÌÌft, il quale è do-
y t 1 S: ^ ^ -"-^ - ^ - -k 

utattolìnodaU^ottava legislatura, pos-
6ath^0''4tìe3Vaccu3à,'" 

LMmpressìoìsè'è dolorosa, tanto piW' 
che si acderite^empra più la voce 
cb^ il cài/Fran'cesct*/ Pàg^noì abbia 
fatto uiì̂ * cokpàtio sìmilPì éon altri 
persontig^i influohti per ottenere ìf 
posto di conservatore dsUe 'ipoteche 
a NaDoIi. 

^ T>L-ai.!.' 

:^-^ 

^ i ^ 
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-?r^^^-^mc^^: 

r a r l f l , ^5 luglio. 

^tìU'Annastóe ««^ Madagascar -^ Le 
eledoni -^ Conferenza niMetaria 

,,]^^ notiziWiypervengono'^lrAn-
&m ÌQon soncKipunto tranquillanti; i 

Fìbalii sooo^iemprc più minacciosi 
er q[tianto siasi fa||i, rientrare la 
orto ad Hf̂ ^ 
fCourcy vorrebbe agire con vigore, 

anto più cUe gli sono giunti gU ul-
i rinforzi speditigli da Brièro do 

a\e; ma Freycinet esita. C'ò quindi 
un foKte attrita^fra il no9tro,.î jDQÌni-
Stero e qael coaiando di operais 

Men# rolla chai Chinasi sono tran-
qailli e intenfflft osservare lealmente 
rulM|̂ ,4)C'4»ttato di pace. 

^ e h e al Maffgascar c'è calma; 
anzi dìcevad,che l'ammiragiio Miot 
avesse imprese trattativa di pace cogli 

oyas a mezzo di. qUè! console ita-
UaTOjVffttto sta che i movimenti di 
guerra sono sospesi, sebbene si smen­
tiscano le suaccennate pratiche d'ac­
cordo. 

iil prìmo^spiano 851,547 case che 
no il piano terreno e tre plani 

84,354 case cha^^nno p i ù ^ quattro 
Ĝoma d! vedoi^^ dèna menta 

delle tìw^ di Francia m f h a » ^ che 
il piantef^reóc^^Vì. sono pochissimi dì» 
partìmeati aventi case di più che 4 
piani. 

• 

i 
Noi m o m ^ ^ m cui la Camera dei 

deputati giunge al suo termino è 
rioso dì còiistatard i cambiamenti cHi 
ha provato dal 21 agosto 1881 data 
della sua elezione. 

Riepilogando ìda t i^sPgiungs a 
questo risaltato : ol dei suoi mem­
bri sono morti 50,^no stati nominati 
senatorif'S'hanno dato la loro dimis» 
s'io tiQ» .-Asiife--

Sì ha in toialQ^OO módificasioni. 

%. 

Qttésto e l i a n t o alle nostra spedì-
i all'osterò: quarftS all'ib^É 
alino questo che l'agitazione elot-

in continuo acGrasGimentò. 
issimo il discorso di Ciemen-

ceau,1l qiiaié'^ccenna ad una con­
versione che non sarà senza effetto 
nella politiliP^^frftàcase^gli ripudiò 
nel modo più reciso le idea di vio-
lénga e proclamò di attenersi a quella 
di moderatone. Il Clemanceau si 

recchia cosi il terreno per la pra-
lidènza del ministero. 

E avrei llnìto se non volessi accen-
naro ad alcune notizia riforontisi al-
l'Oriente. » 

Un accó|,do sembra conehiuéò tra 
la Turchia è il nostro governo por la 
questìone^aèV Mar Rosso. Ci verrà 
concesso un punto importantissimo di 
fronte ad Aden; il che aj/li inRltìsì 1 
rìescirà assai molesto. * ^ • 

Una VQrten2:a abbiamo invece colla 
' Rumenia e quel g o v e r ^ n e incolpa 
' il nostro ministro Oftelsi, quello stes-
; so che già nel decorsjQ^rpno fu IVMa-
( rocco. È una guerra di tariffe che i 
1 due governi si minacciano; ma in quo-
^ sto furore protezionista ci perderanno 

entrambi; corto il più potente è. più 
dif(ìciia che vada colla tasta rotta. 
Speriamo però ìM i malintesi ve 
gano tòlti e che i due pòpoli lati 
procedano dVccordo comf f comuni 
interessi^le recìproche simpatia io*̂  

iììinclata a dimariarvi, vi pianto Senza 
tanti complimenti. ^̂ ^̂ HM 

Una croce^dì più o ff^oeno cha 
monta? ne avete disposate à sacca, 
a ealumai^ tabaccai, arrotini a cia­
battini; gettatene diètro unMl lac­
cioli a così a voi riflparmiarste uri il 
piccia in^avveniroj a me la seccatura, 
8GU3ato,T^ un secondo colloquio. Ec-
ceUenxa, gotlale gli occhi suUa terra 

•quel punto. Quello è il nostr'omo, 
\ • j • 

gonfio come tacchino in amore, sce^ 
tico e bigotto, spavaldo e coniglio. 
Quando 16 assalgosio gli accessi deh 
l* ambizione e agli occhi infiammati 
giganteggia la croce di cavaliere col 
fascino e il bairbaglio di cosa aera-

_ - L ' 

monta bramata, allora» vedetelo, rux-
I zoia sull'erba cWe caparbio fanciullo 
JtippiangQ e stride quasi ossèsso. Vìa, 
! Eccellenza; date al Faccioli la croca 

e al paese di patSale leverete cosi 
quólU pesantìsatma del dì lui sinda-
cato. 

Ki3Ìla aporanza che accoglierete la 
mia intercessione, vi stendo T inimica 
zat.ta e credetemi. Satana. 

*?iv'^"'" 

tuna della C S ; fu •moss#fÌilo 
terra 

Da parte^WItra militavano r gli 
amici del BaccJiigHone e GiW^ti, 

Certo, Casa 2ara mostrò chê ^ 
òiìfósa, savrìspotidere:^'tet;o gli a-
mìci nostri fecero tutti il loro do-

I l ' . . • ' 

vere : ma infine Gasa Zara e Bac' 
c/ii(;̂ ioti0 avevano contro a sé quasi 
tutti i milionari dì JP^^a, quasi 
tutti i, preti (leil^p,mpagafe 

E SI noti che il candidato 

V- •! \ 

g 

- ^ ^ . ' 

M .Jl 

deli'an 
'-'i-'T-m-.: 

^biamp qui la conferenza mone-' 
Il telegrafo vi terrà informati 

della stessa; per me 

a 
^s; ito 

-^^^rz^L'Zz^rcZM^iM^ 

' 

quiridi Jbaatorà dirvi 
sioni. 

-Hi.'. I -^ 
: - j . _ = 

mié^^impres 
e 

^_B.a 81 debba venire ad un ac- !' 
do per la proroga della unione là- : 

^ • • , _ - K * • • * • - L - ' l v H a . • 
A——.*-.:-Li^JA 

^ohC^ lcch ìBd i t t eHà furono supe­
rate; soltanto è^Belgio che rical­
citra alia proposta fatta dalla Fran-
eia e accettata dall'Italia perchè allo 

gre^dall'ofi'onò: ogni stato ritiri ì 
«cudi. Però l'uniónG andrà anche 

za bisogno de! Belgio, , : 
aprete come fUiaU Cernuscltì^^H-

conoscerà la nècesfiTà di questo patto; 
I ^ ' ' 

If averlo i-Italia acccttuto, produsse la 

>€)lÌt&no. -̂ *"È partilo per Agor-
do dove avrà la sua sedo durante le 
manovre, lo stato miìggioro dei bat­
taglioni alpini destin^||^^||er io eser­
citazioni sulte montagnelell'aflldloo. 

elezioni fuirtabbastariza sóddisfaconto 
I ~''ir 

par la lista liberale. Sono riusciti quat 
tro dei nostri candidati, It concorso 
degli elettori fu straordinario e la 
lotta fu aspra. ' 

W&az»»o. ^^: {Telegramma) , ^ 
Della lista liberale democratica sol : 
tanto I*avvoGato Mimioia riusciva e- i 
letto. Gli altri assessori soccombet- * 

r i o e o . — Nelle eiezioni 
amministrative di ieri si ebbero i so 
guénti risu 

I votanti furono N. 105. 
• ' • 

Pel Conai^tiere Provinciale; Can-
tola avv. Domenico ebbe voti 98; To-
lomei dott. Giampaolo 5 ; Tantori à» 

I ' ' 

r ì ? t ì 4 6 ' .-^^^••^ •, . --

Pei Oon3Ìgli^^,gmunale veiine elefc* 
to a nuovo consigliera alla quasi una-
mità il cav. Martino ing. Cani 

Rimase sul lastrico il signor Dan 
dolo Banedetto. assessore anzià 
iféatura del cessato sindaco. 

vono: • " " -i^^^^: . 
Siamo in grado di darvi il nsuUalo 

finale della votazione del Consigliera^ 
L — 

provinciale nel Distretto di Campo 
I sàmpiero.ofyenne eletto il nostro co­

mune amico signor avv. dott. Dome 
nico Cantele con 1(011^27^ di prpva-
lonza sopra il suo competitore Ten-
tori Aristide sindaco di Oamposam, 

moderati non offriva ragioni per-
sonaii^Ji contrarietà. 

Il càv.^^iovanni Maluta è un 
galantuomo, un bravo commer­
ciante e una mediocrità, che non 
ispirava nò odi né rancori,,e che 
senza una s e r i ^ ragione tutti a-
•vremmo lasciato passare volentieri. 

Ma a combatteiio yl era .una 
ragione' d'o'rdlne pubblico : in lui 
stava in questione ìa Ditta Maluta. 

Sconfitta nelle recenti ele^Wì 
commerciali, pefWlpa della Sua 
intoUeranza, la ditta Maluta vokva 
una rivincita. 

Ebbène; il paese non voleva! 
cordargliela, non già perchè il cav. j 

Ali' Eugixnep pare qh | clfcpó 
accil^pito ,e noWbn ce ne 

eravigUama basa Maluta oppri-
mevrtóche ìl^iornale; : 

Itronde, V Euqaneo ^ ^ frâ  
ue'carissimì amici, vede con pia 

cere anche la^ijuscita dèi cà:ff̂ Da 
Zaraiŝ Ĉosì siamo tutti contenti. 

• \ , 
, V - - . 

Noi per veder trionf.mte lat lfe 
lìone del paese òontro Gasa Ma­
gia, V Exiganeo per la riusciuta 

del «figliuol prodigò)) che doma--
ni 0 dopo spora che tornerà 

! r ovile. 
soli addolorati s 

Casa Maluta; ma 
sono vìnti I 

?ri'i^.?Tl^.-\. 

''^^^mm'.-^ 

^ q u e ^ ^ d i 
che importa? 

• :-.* 

h | j • h 

I . . ' 

t i 0 tor^mm<isi, ™- Una compa-
gnia dfgìovinotti se ne veniva sta­
notte giù per Ponte dei Tadi cantan» 

allegro canzoni, quando un ìndi 
Ĵ viduo ai pormise fare al loro indirizzò 
alcuni motti tutt'altro ohe gentili e 
che invece della bocca sono retaggio 

ano nobili del corpo. 
I giovinetti ne rimasero indignati 

0 disdoro al malescreanzato una buo­
na dose di legnate e quindi lo fecero 
discendere a prendere un bagno for-

di altre par 

;-^t-ft"ifé'^v.'ir^il!-;^v T.:-. 
uta non potesse de- f zoso nel vicino fiume. 

;-fSK 

^^m^ 

gnaménte sedere anche al Consi-
glìoA^Provincialef^ima perchè gli 
sembrava tempo di far compren­
dere a q^ l l a ditta che era ora di 
finire ié sue inframettenze. 

,ei volere per forza un Maluta 
dapertutto, quell'affannarsi di Ce­
la re Vanzetti e dei suoi ora per 
Carlo, ora per Giovanni, ora per 
sé, ora per un altro amicò o pa­
rente, urtava i neryì^^j^Jhgras-
sati. 

J 

• i * . Essi vodiònó essere daìflrtutto o 

- ^ ' . . ' ' '• • • ' ' • . -^ 

-

• • ^ f f 

^ 1 

^3t' . ^ . 
'M 

SoluM'^WtmA 
cera argomento di tutte le chìac-

cKere. Il fatto che sì voleva la regi-
straiaiono deìFatto di fusione dalie 
Società Florio e Rubattino •— il cha 
avrebbe importata la spésa di duo 

tÙoiii " destò impreasione. 
T^'Tr.f^CViT'.'i.^ 

La GiunE^ municipale, 
v%ttuò a tamburo battente parecchia 
dalle riforme che il haccìngUone W 

sosteneva aicGonìe ne­
cessarie pel benessere d'Està; fra que­
ste notiamo il foro Boario, la ghiac­
ciaia, te reti stradale, la riforma del 
Musco. Quando fummo a questa ri­
forma ng^nacque parò scissura pel 

taro, sebbene per pochi voti,J^ for^T*'^^^^' '^'=^'*^f ^̂ ^̂ ^̂  
• ''^^ ' ad tìlcuna conclusione. A nessuna'M^^ della coalizione clo!y,<iala goveriftìva. 

scuola normale femminile rurale idi 
San Pietro al Natisone *vlnno testa 
provvista di un orto (40 are) dal Mi­
nistero acciò le tilunno possano istruir­
ai p| | | i |amento anche nella coltura 

f dei fiuttetoei> ortaggi. 
n t o . —Corre voce chea 

liitì/s-" 

••iiX^S 

-yy^'^-

clusiona il cohs1l|lio addivenne nsm 
meno per il nuovo locala par l'Asilo 
infantile, sebbène la giunta aveva fat-

,' te proposte concrete. La Giunta muni-
cipàle perciò rassegnava le proprio di­
missioni ;'̂ PJ;odési'pèVà che il Consiglio 
comunale non vorrà accettarle. 

Venff̂ qUì̂ îl vostro Orispi, i qua e, *̂ m̂ "^ . . -mm ,. . . 
• 1 s» f » ^ » Tareento stia per costituirai una So a dire delGauIois, sostiene essere il 

.Solunto un vapore postale e perciò, 
com0gii||tìmenti di guerra, sfuggirà 

rib^aii ; la questiono essere quia-
i'soltanto diplomatica, 
speriamo ai addivenga ad una so­

luzione dell* incìdente; e che si sta-
ilÌ3cano pure le norme internazionali 

. • , . • T . 

per evitarne di consimili. Jnfin dei 
y,i ^credetelo, ì tribunali francasi' 

; com ,̂̂ 'ole|a ,̂ 
giudicassero in favore di una Società 
che non làpvano sussistesse ? 

citìtà avente a scopo U costruziona dì 
— I \ 

casini per villeggiatura in quegli ama-

Gdl^e . -^ ^Stante l'atteieiiCiiità, 
mòlfte fbntana*ÌBno temporaneamente 
chiuse. 

.O.-IB;'-??!' 
. - • 

- i n : * L i f h ' — . - - • ' — 

lì 
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La disfalla: di 
r . 

ri -1" 

m'i-

flipt 

UmCéBàì^ tìl 9«o*l^f?la 

« 

V t» 

AS, E, il Fato E 
25 luglio. 

Permettetemi^^quì alcuni dati sta 

ì^^|:^pri(]^sèmestre 1885 le impor 
tazioni fu^^^^di due miliardi e dul^ 
cento milioni; la esportazioni di 1,500 
milioni; lo importazioni superarono 
adunque le esportazioni dì 625 milio­
ni; vi è però un miglioramento sul 

\ \ T 

precédinta, anno d'i 63 milioni. 
Vi sono in Francia 7,609,461. casa-

samenti. Queste casa comprendono 
10,7^0^321 appartamenti e locali. ìn 
fuori dì qupati Ipcî li destinati a es­
sere abitati vi sono 1,115,347 caso 
che non hanno che il pianterreno, 
2,458,503 ch*^^J||j||np il piano terreno 

Steilello 
Gay. AGOSTINO DEPRETIS 

• 1 — " - 1 - ' - j i ' - " - ' i 
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EccellentUt 
Voi saprate, |^^ignore degli uomi­

ni di catfìW volontà, che sindaco di 
Casale è Fausto Faecìoli : uomo che 
non vaio un paolo; pura soffrite che 
^ ^ a m o dì lui. La sua vita è misar' 
rima, priva dei conforti della pace e 
del sonno, cosi che io intercedo per 
questo sciagurato presso la vostra 
clemenza. E d'altra parte se tardai 
a metioÈgU il bavaglio facendolo ca­
valiere, temo, temo assai che la di­
sperazione lo mandi anzi tempo ̂ i 
miei torbidi regni. No, Ecoallenza, 
siate buono ancora un poco. Se co-

" ^ -J . . - l i ^ 1 

La lotta tra rsìgnoriffcav. Gìo 
vanni Maluta e càv. Marco Da 
Zara per im'postò vacante di con­
sigliere provinciale è finita. 

Ed il suo risultato è la disfatta 
di Casa Maluta. 

Non vi fu mai dal i866,ìn poi 
una battaglia piìi viva nel primo 
distretto di Padova; se si fosse 
trattato del depurato al Parlai 
mento o del Presidènte del Con-
sigilo dei ministri, non si sarebbe 
potuto agire di piti. 

Da parte di Casa Maluta sta­
vano tutte le inlluenze della Con­
sorteria Padovana — dalla Costi' 
kizionale alla Savoia^Mìhp^ìnoìn 
capo il signor Cesare vànzettì che 
si atYannò in questa battaglia co­
me se si fosse trattato della for-

.j' 

si diceva, vogliono tutto avere ìil 
mano, e vedet#^come riescono! 
QuelpoverQ Carlo Maluta r ^ ì t ' e -
senta Padova in Parlamento come 

L ^ ^ • ' -

il contrapposto di Luigi LiizzattL 
Muli si oguiiimi^lijgut d t 0 3 o u ( l ( 

^© infBlèntìscòno. Ieri ancora an 
nunciavano ad alta voce che Tan 
no venturo, essi, i padroni d i 
mondo, esclùderanno dal Conlìglìo 
Provinciale Giuseppe Poggmaa e 
gli contrapporranno il proprio staf­
fiere..,, il cav. Marco Da Zara, ai 

\ • 

quale si concedeva la nomina di-
prirho servitore dù Casa Maliita?' 

Ebbene, il giorno in puir^ti^ra-
neó disse che si era stufi di sentir 
a parlare di: Casa l\||Jjita, disse 
una grande verità. Padova il di: 
stretto e la provincia, persuasissi-
me che i Maluta sono brave perso­
ne, li vogliono però ridotti alla vita 
cittadina, non ritenendoli adatti 
alla vita, pufciblica, essendo impari 
iji^joro ìe aspiraziopì colla capacitati^ 

Vrancesco Pìccolij Antonio 'To-
lomei, Luigi puzzatti poterono in : 
Padova^. g | te nere la fiducia di una 
grande maggioranza ; ma Giovan-
m, e Carlo Maluta; iu tutte le sai-
se buon Dio, quelli, che fanno e 
disfanno tl^beltenjpo e la pioggia, 
in una città colta e cospicua, era 

troppo 1 . . . :^^, 
Ecco perchè il paese si è ribel­

lato a codesti teu||y.yi di prepon-
^^Seranza ; ecco perchè il cav. Mar­

co Da Zara, noto còme uomo non 
invadente e fin troppo poco ara-
bizìoso, ha trovato tante simpatio 
e tante aderenze anche in chi lo 
^veva in passato combattuto. 

Era un senso di ribellione che 
muoveva gli elettori contro le pre-
poténll e le intolleranze di Casa 
Maluta al partito moderato pado­
vano. 

P e r ^ y E w ^ a n c J o deve rinun­
ciare al "̂ siio candidato dell'anno 
venturo ! 

Certo — dei Maluta non se ne 

Tutto però ai ridusse a questo per­
chè il nostro uomo poteva**^cò dopo 
uscirò dall'aqua e riprendere stamane 
le sue Scende coma nulla gli, fosse 
successo 

Si ricorderà però assai a lt!Mf di 
quel bttènò forzato. 

ffi€}sa«}^«BonKà« -» La Tipografa 
Veneta fino dal 17 corr. -hfepaasato 
alla localo Oongregaifiibne- di Carità 

i h. 20: dà essa tipogrWa ricavate dalla 
vendita dei ruoli delle corse se 
in Piazza;^^^tprìo Emanuele il giorno 

ilagBio T t ^ t t É a r l o . ^ r - Un «b-
brlaóo stamane t^hUé^ftpresso il 
Ponte metallico,̂ %Épf| Benedetto giù 
nel Bacchiglione, credendo smaltir 
la sboinia; seco iJoriò roba^da mais-
giare ê  lì, nell' acqui, impreW^^fCan; 
taro e fare smorfie d* ogni specie. Fi-
naimante andarono a estrarnelo.H' 
che perchè non finisco coli* ĵ iî iiegàrŝ ^̂  
fin ogni modo perchà fosse toltÈt qucl-
V indocOnzà schifosa» 

^anéi^Ha A ventata una nuojgi^pub-
blìca autorità, cui carabinieri e guar­
die di P. S. dovrebbero inchinarsi. 
Mono autoritarismo, egregio collegal? 

L*incayicato mu^^jale alia stazio 
ne può eq^andarSWètturali a fi 
pure ossar.̂ î ^̂ e le altre disposizioni 
del regolamento del m«nicipioi>5t ma 
nel corpo della stazione è il caposta-
zioQ© che coraanda, égU che è respoft-
sabile del buon ordine. 

^ 

E sa VEuganeo perch^iLcarabìnierì 
ò certe 

formalità da esso lamentate?*ft cosa 
è cbiafissimn', certe risposti vengono 
date per dare una negativa in forma 
pulita.: Guai se ì carabinieri e tO g | 
die di P . S. avessero da seguire tutti 
i capricci dagli incaricati i?^j||,ci:palii, 
che non sognano^ non vedono e non 
sanno aiWà|(9^||ha contravvfflfiibni. 
• i#P|binVeri^,l^^;guarai^:so;ril^là 
porUfòrdinò pubblico a fanno mira-
burnente irlorW dovere; da quando in 
qua sono passati alle dipendenze dei 
capricciosi rappresentanti municipali, 
questi terroristi da far ridere, questi 
Rodomonti senza,XMifeia.:autorità »I 
cuna? ; ; 
' E ; g r a t t i 'ntalftiiarlf .---.'Un ufA 
cìale ìnconìWnet cortile del^nostro 
Ufficio postale a l l r^ re 2 pom. un 
suo amico a collega, vestito in bor 
ghese, che spediva una. raccomandata 

e le guardie di P. S. 

m 

- I l 

T'à 

- ^ 

^ 

'^nm 

-ti 

• • • 

-r.^.^--^V 

^^'r 

parla'pili -— essi sono seppelliti, 

sudandb a sbuifando pel caldo; non lo 
àvevaWi'sto da qualche anno. Dopo i 
complimenti d-nso quell'officiale dice 
àiramico: 

-fffiDimmi un po': ho udito che hai 
fiitto rapidi avanzameuti : io ti lasiciaì 
a Bologna semplice tenente j che gra­
do hai ora 7^^^ 

— AtóiiSo mio, ho 34 gradi..., al-
Vombra... scappiamo da questo inferno 
a parloramo di gradi.», militari; qui 

- : . L 

•'.(f 

•^-Ét^'A 
ÌK--

ì 
^ • ^ l | | , - t ' 
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«0S_,,sì può^^^^rUro che dì gradì 

jànti di Via S. Gaetano sj 
colgono artibatro g i W l ^ ^ ^ n d ^ 
^ogU^g^rai eo^Vèàso il Municipio 
perch^^i inaffi meglio quella impor­
tantissima arteria stradale; la polvei*0» 
dicono, mvade^^^^^rintì | | re le case 
iìbe è uDft desolazmn|^^ éi 
«er«a«ione cui^fèt ta "provvedere 

t®, 1© a r i r à l . ~ Fu pubblicato 
dal p o ' ^ V ^ d«l riostrè distretto mi-
j ^ ^ f l ^ m a n i f e s l o pei'̂  k chiamata 

categoria d a ^ ^ t e e i s f t nonché di 
qullli4|tj}^>Hr^.,precedenti classi dì 
seconda categoHa rinviati ad altra 
istruzione por cause diverse. 

JEsai devono^^esentursi la mattina 
ael 25 settemW-p.^SSp 
/Nessuno potrà prateatare d i ^ o n 

tìssere venulb a cognizione di queste 
dispsixioni. 

•"/innp®!^^© 'sSIrettOa — La Gom-
misaiorie provinciale d'appolflrpéi* le 
ÌHìDOBta diratta neifr Seduta do! 24 
f̂fisfio , B, c ha proferito' le seguenti 
4acÌ3Ìoni : 

Accolti pef intero: Zottì D. G. Mar 
ria parroco,*Camposanopiero 

AccolU in parte: CssteiUUo Pietro 
p. f abbrS t^Padova , 

Bes^ìn^t ."'Wanzoìa Luigi per fab-
ricati, Padova; Bnne(lo Demetrio, 
te,' Èste. •. • . 

Ricorsi degU^genti 
Accolti per infeî o^^ Àgenta |^U^a-

4ova contro Paccagneiìa Patrizio, ca-
pomastro ; Agente di Camposampìero 
contro Oftizayara Domenico per filan­
da; dfÈIbconti'PSabaltin àntoaio p. 
uoinmertóio 
- AcMti tnnayfó: Agente di Padova 
contro Wòai Ernesto per fabbricltìV 

Respinti; Agente di Camposampiaro 
contro Guom^ Domenico p, mugnaio. 

Biaa mi dì-^r-/ Uno .scrittore u-

I 

d(? deOritlTOmerité ì pajgienti dfH#ìiif 
tolUrabiii molestie, quante volte ven­
go adoperato a ndrraa dell | nrescri-
ziohé e in. quàntilà sufficilfte, atta-

endoBi scrupblosamónte al metodo 
he si trova avvolto alla bottìglia;^ 

Per i tuo! brillanti, risultati è il aolo 
depuruBvo premiato ott^y^olle. Si 
vend?^*1ire;#!rl bottiglìrTarmacia 
Mazzolini, Quattro FoniiìlieilSi 

D^^feìtoeBcVusivo per Padova e pro­
vincia presso la farmacia F> Boherti 
in via del Carmine, e drogheria L, 
Dallct Buratta vìa ex Portici Alti. 3321 

^oìi 

PVdow» 27 Luglio : 
Rendita italiana 5 p. 0;0 

contanti L. 95.^5. 

1 

& . 
m\^:m£--y-
Mine corrente 

Ine prossimo 
Genove . . 

anco Noie , 

» 95 m 
'̂ ,fê .' 

f.T—• 

Banche Nazionali 
Mob^^^e italiano 
Costrizioni timbrate » 
È anche ̂ "Vènete. . », 
Cotonificio Vemz, i 
Tranvia Padovano » 
Guidovie Cent Ven. » 

4^»^ 

f i larla i i to r leo Itmllaa® 
l l > 4 r 

ì , ^ ? * ^ . ^ ^ 

1 

: i ; , v j . - , * ^ 

37 LUGLIO 
Dopo cfe%iJ Fiòrjentini ebbero cac 

\ \-_r l ' i I - ' I ^ I ^ _ 

ij^|iuca d'Atene 
là libertà, non furono perqiieèto tran-
quillij perchè Pistoia si nbfìUó'e co­
minciò a reggerai a comune indipen­
dente, demolendo il castello e parteg­
giando per i ga6l|p:fatto che avven­
ne in data odierna nel 1343. ÀUret-
tanto f̂ jcero poi 4Ìr^t!Ìo; Volterra, GWe 
S^Geminiano, forse per mancanza di 
quell'unità d*!ndÌriz|oc^ proviene da 
una mente sola a V ò g g é r ^ ^ | ^ t a t i , 
isìa dessa denominata re 0 presidente 
od a' 

questo insegnamento, ^ i potreb-
fero con questo SIzzo concorre­

re al godimenmK8BWI*iaWtiU 
Mniaestraméft 
loro spirito guadagnando proficua 
mente tante ore^^pfeo sprecat 
nel boudoir dEÙna cocOglPO'̂ frai 
noiosi sbadi^^^,;^ caffè. 

Nei viaggi, cte molti ifttrapr 
^ I I 

dono dì frequente, l'arte del dìse 
gno giova immensamente perchè 
frréca facilità di riportare con de­
gli scmtzi autentici memorie 

ì pjnti pittoreschi, di scene iacan 
:f di soggiorni vedtìti, e spes 

so di gustare la meraviglie archi-
plastiche 0 pittoriche 

dei luoghi eh'essi visitano. Così ri­
tornando in patria, allettati da fre­
quenti e gradite impreèsìoni, si e? 
rigerebbero ingegnose guide ad or-

n n I 

nare i loro giardini e ad erigere 
nuovi chioschi, laghtìtiw pittore­
sche vedute senza favsi vìttime al-
le ||]||*Éyi|iÌQhe leggi di barbare mo­
de, che spesso non intendono 0 
fraintendono, sviate dal costume, 
le;béllezze puramente artistiche' 
geniali. 

ni fu riSìttto deputato con splen 
dida votazione. " ' " ^ 

•'onor. Nicotera con una sua 

^ : J 

SiìU Frusta av 
moà còni 

Ol l^C'^ 

vitato 
rè la 

lo si 

ji^ìllurniaafca ragione espia* 
ma ij Tommaseo: 

^ , I _ I I L 

« Le arti finora disprezzàte^dai 
signori; non tanta riceverebbero 
essi nobiltà';quanta gliene dareb­
bero esercitate da loro, aiutandoli 

I • , • ' • - • - • • • • 

a sostenere e l'avversa fortuname 

_ n r , I—VI 

Ì:^Ì^' stava^ K f c ^ l suo 
« - | - = - . . . M J - • 

moris | _ 
' a r r u S l è r e . . 

Dove va V gUj>pW 
damerino v; i farsi t 
l'orsa? 
C r - Precisamente, risponde lo ecrìt 
tofe, per prestarla a lei. 

uh nobile 
l ire la testa 

la prospera, a vincere la gué 
non solo della miseria, che in que 
stì tempi segnatamente può sopra 
venire improvvisa ancheaìpiùgh 
dì'^m|Ja guerra dell'ozio che fra 
i mali umani è dei più miserabiii »* 

I I , 

'•m^m--- GIULIO MALASPIKÌ. 

f Continua}. 
. . r " - ™ . 

11»'-̂  P0^ d i tMtti»' 

^"Hn'.i. 

Olloéi i s i^ 

Mm«€ilé«9S Mag|V'H"i."4 -— Femmina;, 
• Mlor i i . - " ' ^ T O n e ^ J t l ^ i l ^ J a 

0 . Batta, d'anni 45, cuoitriGe, ve­
dova, ^^^astelianì Gio.Batta fu Giu-
seppe,'Tannv 71 li% Varbieve, conin-
gftto. — Meggiorato Adele di Angelo, 
di giorni. 24. , ^ « t o o h e l l a Carlo fu 
gabbiano, d'anni 77j c u o c o , . ^ 

Tutti di Pado 
Gomirato Linda di Riccardo, d*an 

hi 1 ì\% di Mirano. 
• d l « 5 M o 

S««a"élfle._! Maschi N.-l ••Femmine 2. 
;-,.l!aiaè'?&®fml. •— Giunta Valeriano 
fu Pio, intagliatore, cèlibe, con Lori-
gioia Giuseppina di Girolamo, ^jjcj-
trice, .minile. 

BianSì Pietro di Gio. Batta, celi-
(, con Bsggiato Giuseppa di'Dome-

n:lco,-8tiràtrice,'nubg|,;^^.. • ,^^^m-
• Tutti di Padova. 

\ - I ' 

".MflBrél. — Karison Guglielmo dì 
Francesco, d'anni 13. — Scorsdn Lui­
gi di: Antonio, di mesi, 1. 
«di Padova. 

Bit-"-

' . .54. 

S • -

E n tram bi'^| 

sono per lo più prodotte dall'erpeti-
fimo che invade la muccosa e le pa* 
reti delle vene che s'irritano e dila-
t sno^ i^modo veramente eccessivo, 
d^ndo luogo alla u lceraz io i^^l flus­
so aanguigno e sieroso. La cure lo­
cali possono lenire lo spasìme^per 
qualche tempo, ipa non soccorrono 
in modo stabile al ì i^enosa situazio­
ne degli infermi ee non cotigituite al-
TnH interno delle vere sostanze ar-
t i l ^ t i c h e . Sa ne scelsero a tale sco­
po un gran numero, compresi i li­
quori, rob, sciroppi tanto vantati per 
solo fine di lucro. Ma quale ' " S ^ » 
Borpresul... Non solamento fallirono 
néiresito, ma esacerbarono i pati­
menti dei miseri infermi in f^rza dei 
nocivi ettìmenti mercuriali e jodici 
che contentìvuoo. 11 solo spoppo di 
Pariglina mise ad altri equivalenti 
succhi v^èttìli preparato dal àóìf&t 
Giovanni Mazzolini di Roma, b-i sem-

re corrisposto in BÌUHÌÌ gaai, lìbaran-

I \ j 

IL 
Si può comprender©! 

facii!tr"illS|^^enorme 
debole e superlldale.conoscenza dei 
dìifgno pel progresso in un seco­
lo «gsì eminentemente studioso 
q i ^ è / i i pr*5sent^ 

Non è solamenfffcpìttòre. Io 
àtuario, rarchltetto, V ingegnere 

che abbiano a trar profitto dal di-
s e g ^ ; si p^^' cbn^iWere con 
somma fa^i|tà quanto egli riusci­
rebbe dilettevole al dov^ip^. co­
me agevoli aldotto la cognizione 
dfìle scienz^Agìn che guisa vai 
| a a condu^^^ila perfezione le 

! opere delFartigìjigg^ e dell'artefice. 
Ma pplchò non tutti coloro che 

hanno la pazienza di scorrere que-
sti appunli saranno convinti delle 
mie asserzioai, io verrò brevemen­
te dimostrando la' pratica utilità di 
questo insegna^^to nella educa-* 
ziòne letteraria l^gientifica, sotto 
il triplico aspetto 1 ^ solazzo, del-
r.utilità alle scienze e del suo pro-

^ficuo vantaggio alle industrie. 
Nella prima parte^^jredo inu­

tile dì 3Q|ìermarmi lungamente co-
noscendo ognuno per pratica co­
me certi r ì ^ i dilettino i loro ozi 
con questo mézzo, e si coltivino e 
sì innalflWf cosi alvero sentimén­
to estetico della forma che lì ispi-

all'araore del bello^ li rende 
. -T ' " • L • 

fìiperiori a loro stessi facendogli 
ammirare le meraviglie tutte che la 
natura prodiga e che molti non ve­
dono 0 travedono rapidamente sen­
za atteggiarsi ad un sorriso, sen­
za versare una lagrima, senza pro­
vare una sola verace emozione, u-
na di quelle emozioni che ritem­
prano le ànime nobili e le solleva­
no al disopra del fango mortale, 
al di là della nostra sfera terrena. 
E' dunque vero che se i ricchi gio­
vanetti apprendessero seriamente 

! 

- ^ 1 ^ 

- "4 jSS^>. , 

Buaan|(^^jpvafij^^8uddito _àusti''m^^ 
di Otts t^S '^sin^rel qUftlllìlB 
gitone narrò primo l aM^^^ perche 
sospetto di aver mangmp un barobi­
no, due anni or sono, prima di partire 
da! ano *pifei — vétliS reclamato 
daìi 'L E, tribunale di Strigno dal 
quale deve esaore^^judÌGato. 

Dalle indagini fatte sembra pur trop* 
DO vero il.delitto che gli sì attribuitce. 

t iS l . 

Avvengono spontanei, immensi in-
c'endì^'lUe foraste della Svèzia e della 
Norvegia, causa l'aridità della sta­
gione. 

BaU, neir isola di Oelend ^ ^ u t t a m 
fiamme, il fumo si estende ad w 

l̂ ^migUo sul m.are. ••• .-s^^; 
' ffi'cstà'^iiisaSeà ttss'llimta, —..La 

festa nazionale ^{innastìca celebratasi 
a Diosda, fu turbata da due spiaee: 
voti incidenti. 

Vi fu una battaglia generale nella 
pririéipal^àltìbuna a motivp^,,di una 
corona mandata dagli ungUaresi e che 

n gruppo di tedeachi volle togliere, 
Poi un cavfilo, spaventato dai suoni 

d'una musioà, si diede^a^fSfgire fra 
la folla é dodici persóivi furono g r # 
vomente ferito. 

•"i-w 

I B ^ ào^six^ 

•a* 

) 

Il collegio' di Rovi|o è definiti­
vamente borivocato pel 16 agosto 
per pt*océdère alla rìomina di un 
depfeto Ani s^ituzióne del Mar-
chiori, nominato segretario gene­
rale. 

ti' 

Da NapoU sono partiti per la 
Spezî ĵ duemila operai; essi vanno 
ad aìfrettare e compiere F allesti­
mento àùW Italia^ 

1 SUOI 
rielezi 

a corsa voce che 
Abdul Hamid fosse 
tardi sentitane la fnorte 
diceva^mijnbondo. 

InveWpare si trattVdel Gran-
vlzir Said pascià il qulìfè fu M 
ito da una sìncope mentre si ''̂ "" 
ava in bagno. 

I \ 

JRoiaa, 26, ore 10 15 ant. 
— Rilevasi la sconcordanza nei 

rapporti di, Noce e Saletta sulla 
morte del Putti. Il comunicàtp mi­
nisteriale dicente attendersi^^pi 
gazionì produsse dolorosa imp'^^ 

• • • . . 

— Continuando a peggiorare la 
Iute delle truppe di Mussaua esse 

saranno inviate in accantonamento 
ad Arkiko, lasciando a Massaùà 
un presidio a custodia delle forti­
ficazioni. 

I reduci garibaldini sì isti­
tuirono in comitato permanente 
per sussidiare ì cholerpsi spagnuoli 
con lotterie di beneficenza e invìo 
Sì infermieri. 

-^Dicèsì deciso il richìamó^ di Sa­
letta dall'Africa. _.^, 

^- La condizione finahzifria di 
Roma è pessima 

l^er Si ìisroia 
siili 
fSiPe Campi' 
3 pirca colti­

vati ora a prato e viWcon; casetta 
composta dì 4 locali Cnivo città 
sita- :itì^ia :Sé^a^.. m^m^., 

P e r " visill^^raUatìve rìVo 
^MB ^'la Segf^tt-ia dél!*I 

Cam î̂ piJteRossi: pei discoli V̂ jâ Scal 
zi N. 4935, dalle ore 2 aUégf^ 
giorno. 

i - s^- , 

l : - - . ^.^ 

U 

diretta da 
GinOi^MOIQUITÌia 

PAVIA - Corso viti. Eman., 63 - PAVIft 
• ^1 . • ^ _ 4 J J 

d i s t i l i cellulare a bozzo]0 ^d 
e tolttia^ff^, proveniente da 

«ssséi s p e c i W i , eonl^'ionato a «or 
madelie,|oa!aIÌ9à nelle q'iaH si vaole 
coltivAiio, 
r l g u a o 
0 ssièsi 
menti già fatti e ripetuti, che rèsìitl 
agli sbàlzitdi temperal,g||i ed a l l ^ & i 
temperie della stagione de l l ' a lWP ' 
mento* 

, e tale, perf espcri 

l'ai 

Prezzo e condizioni;ffvo^^liasime, 
rilevatile per le éf^^criisioai 

entro il corrente mese di luglio* 
Programma graiis a chi ne fa do 

manda. •*«•• " „... • ^ ^ ^ 3953 

A. il. 

I H - l . 

" : 

- . ^W* 
- - - ' - I 

UMilì 

:Ì 
I - ~ ^ I LTf^:^ >_-' 

ii-raiTi'i • 

ENziA STEFANI) 
; • • • - • • • • * 

1Ple«roliiairgo, 5Ŝ « — n villag­
gio di Kline presso Mosca venjne in­
cendiato dtti ' '"• 'Któl#*' . • '• 

0©séaEa"ilM®iSfÌH|fi,,--- ll'Oran-
vjsir ebbtì il 20 c o r r . w a sincope du-
rantef l'̂ bagno ; rimase colpito at brac­
cio destro. Il suo alato aòj^-^ fi^quie-, 
tante, ma egli rimane a lètto* ^ 

I n 
^ l e g s a n f l r Ì B , ^®:..—• Oggi e^gmn 

ta la prima d visione della squadra 
Italiana. 

IsnìttflS*^^ ^®» — Berti qui giuntò, 
ISlcuiSaVtihÉ^JPain y*pvavasi^ sanóv j( 

Morno 4S cotrent^iÉfesap^^Joroskp 
l&BaIr®, JS^. -^^;'Nul^:^|: Égerto 
ricevettero da fonte sen i ' la notizia 
delia tóorte del Mahdt, 

• | _ • . . I L 

— E^Si'èntìta la'̂ .nof 

ni^IENNA • 
Via dei Sale é, vicino ii Mro 

I ^ iL 

Specialista per^Ufturatu^d 
.-Applica. H^K&tl e W^0M 

eòndo la : nuova invenzione 
d o l e r l . 

•ÌÉt( 

u ut <• ^ • ~ 

1 ^ ! ^ ^ 

..''! 

m--
awAurora 

U piii bella la 
pelle e le dà fre­
schézza. 

nnfrescaw a pre 
serva dalle rughe* 
."'nT'^'-'k'^ I - - t J - ' 

• y • ^ v ; • , . 

«ft 

puiisoo i daMì 
ament 

di delicato ed 0* 
legaiUe profumo. 

M 

- I " j ^ ^ ^ I I - ' 

^miglììèt*^iJ.ut-
e e premiata a!« 

l'espoa. dì Torino 

tizia dei llSi'niijJ^iChe nel r^Oonsiglio 
1̂ ,4̂ 1 Ministri ieri,; Fney;cinet' espresse 
i l suo avviso polja ^Utìstione di sape­
re sa il Soluntò debba benefleiare 
dell' immunità goduta dai: vapori po­
stali dal punto dljiista delsequestro. 
E' smentito pu^é che il direttore del 
gabinetto del ministro degli esteri ab­
bia espresso una opinione su tale prò-
•pQsito;".;: ' ' - ; * i ^ ^ • "'.,. 

S^sii'igfl, « 6 . V-i 11 !remj9s dice che 
r affare del SoUinéo sì esamma attiinl^ 
mente dai ministri delie finanze e d | 
giustìzia. .""^'^ ^ 

, I|. €liol©ra 
.••••: ̂ IS^B^IJII , ' ^ " S . i 
decessi ; nelle,|pJ5^,pC!è 2732 oasi, 77S 
decessi, di c»i a Saragozza casi 871, 
tportì 964. A Tarnel casi 49S morti 102. 

ira "Vendesi a 
di L. 

Inventore e F^»bbrìoaa|e A. 
Sar©M:;iiì^.PlDOVA." 

milii&Baa vendibile dal Cena, parraC' 
ch'ere, Vecchia, G*ileria. 

WffloBŝ Ŝa all'Oy^cfo^nnwncl del gipr-
natft La Venfflb — dal Begat-
2oni,^g|rriifliihiiìr6 piPofucaierevS 
Maria all' Asceozion:^^^'»-'*— m 
Faremo e 

Ièri 20 casi e 5; 

jy-^j^- t?f l« 'gff 

' I ^ P t ^ ^ l i i ^ZON, Direttore^ 
ANTONIO STEFAHI, Gerente respomahil 

^ cierìa dOTOrologJp. .^vs^ 
VIccn^.È^ da F'̂ ttcescoJ**(?siÌaM, Piaa- ' '' 
,,>^pàS |̂La^elle.Biade." . •:^^^".-- ;••;,,.-. 
Vrówls» da Giuseppe Nalesso, via 

__^_^Lorenzo."" '^-^mm 
"ìmm d9l Andrea Molinaris, pav-

rucchiare. %.. 
a^lova àA Li^mnzo Dalla 'ÉSfhtta. 

droghiere al jppdroccb'" 
lEste dai Fratelli Menef;?ieUo.-
Bo^li^® al negozio Antonio MìnelU. 
1'®riBses al negoz. orofumerie iìdcher* 
Weroaafa da L. Ĵ . Cominì, Agenti 

:Md\ Pubblicità, Piazza Bra ,N.26i 

!•.• 

"^mmà^M^M: " ^ j ' ^ 

• - h ' 

ri* • 
'i5i-

UJ -' 

GUAKIGW ÌN1?ALUBILE e GAUAlVTiTA 
. D K I 

l i i , - i j i 

V̂ vì̂  

-^^ w^< \-^iS'. 

'-"-'i^i-. 

^^:*^^Tf?ì^^ll;^J 
.J 

L—•.a' 

U« 

• A l . 3Pj:iH:3r>x . 
^ I I 

" I I \ 

mG(!!ant9 rEorlsontylon tu\ìr\ rimedio nttn-
vissimo» fU mtii\avi^^liosa e sicura uilkacia. 

•Um A a l 

• 1 -

^^Fra Depretìs, il siFd^ò Amor^ 
e il jìffètto Sanseverino sono ve­
nuti ad un accordo per la esecq^t 
zione de! progetto di bonificamen­
to di Napoli. 

ciò 

• : L > - Ì I 

Xn I^AX>OVA. si vendo presso tutto la Farmacie^ 
Per rWi^rbsso scriv'-i'a a iFarniac is t i Vf i lca tnouica & I n t r o z z i , d i M i l a n o 

propi'ifltàtfi 0 ] reparatori delriTicrìgontyloiu ^ 
Per essere prrtii,d'?;Verlo g"e- ^ 
uino èslfjero sop'ra-i^gjQÌ.astuc-- > ^ ^ 
io kit seguente tirma ^^SM»^ y ^ ^^^ 

ÀTTE8TAT8 
Egregio Stg^ Znlin^ 

l i vostro eccellente specificò pel catH ò tofahn*^nto os-^nrito, vi prerrn nian-
&d.rm^x\^ cinquanta flaconU Posso dirvi ìiitaiiio clio^jùt^icu r̂ .̂  •nicanieute. 

Diatintamenttì e:Uutim(itìV-i 
G^nnva^ ^0 Marzo ÌSS3 

SiQr;. Fay^rnacisli Vaìcamonica h Introzzi. 
ì] "^M^^TcHf^oìiii/fo}^^^^^ i ffìracnpor 1 \ p*jrpaziona dei calli,, 

u jiorsuitao cìiòiiróvcrà risolto favore pressa H pubbtù'O Vi &:tnuo 
Jjev An7ico 

j:orf:U{in'a^ ^^ Lii:^iiq isss : • l>ott, Cu lì; GtvAssr 
*S.tgjj Vaìcamonica & Jntrosj^i, 

Tormentato orrandamenio per un o^l^o od nn in^^ìe rd opàurìto Jnvario ^ ^ 
ni, ìm^zitn pe r i iborarmi da tanto spixsirno, ncorsi ,uUimaiiitìiuti:7; 1 inro JiXri- ^ ^ 

P-i'APA 

tii.r) 

i i j . - -

iVI 

m^-^^-
^^'^> V 

0"n 

i^\ 

* 

« 4 

A Salerno ì! ministro Diego Tarn-

• ^ • • • i ^ 

^Oìit^/lan ]>'pQ Knll 4 giorni e b b i i a soddisfasidnc di l ì t ìèrarmi afliiU^>Uu ogni 
doloro c^ssi:nuO?ì i ì callo dt-̂ 1 lutto estirpato 

Tjtnto mipi'GI^^'^^^'^^ pvr qui4 debito dU r4£'g^osrftnza olie devo a Loro 
SIgTiori e ppp rendere maggiormente d ì pubbllt^a ragiono \-x «oTuma ùUlUà' 
ÌMVffctH^'ontùlon <*on l a massima tstima DevotUji. 

pìsiuiu^ £i OiMi;7io JtssS. • ©onte CARIBO ZORXÌ, 
. ì=^"" I -^ - I — x ' c : . - ---'VI 

- j " : ^ . 

I . , . . -

- '% ' " J " E 

ì I ^ • • . -• . 

i&B 

. • - , ; - . _ i i r . " l ' i n_ .-
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i.ricevoiì(rBscìosivamtótG pressoVjf; MANZONI e 0.?Ìtttie Fauboùf 
ffeo Ĵ ; Mì^ZOM e S I m ddìa gal̂ ^̂  

^tó#!6S Parigi' 

- ^ s 

L ' ^ ' 

I ' 

. I . : -• q T l . r ' 

?3; 

;ai^:^ 

• ; * ^ : 

;SALSO JODIOA 
^ ^irt p')i j bilica àflité CQnoscùiley : 

'itile,d^Vcrss^es^oiiizioni ' : 
Si '«sà;^; tutti 1 caàt in ctìiteè indi-

oato'ib'jòWtì' e sùòi'preparsìU essendo 
a quesu preferibile coma rimedtQ^lii-
tofli dalla stessa Natura : si,arocninj]i|]f|à 

^liìjlja cura dei •ieraperani8,nti \ìnfmQ\ 
cnfiÌieutam<;rite guunsce, .nella Scitifo-
ltt,\Wella Each:t!Ue, n*QÌ, Gozzo, nolte 

oftalmie befpfoloeé 
in tutte'slaaiTezìo^ 

In glanauiaf^V iitìeU tngvosavimeuU t 
mès^léfio*%rré^bHfRÌè'M ém.}-.. 
nuìsce jjlfti pinguodine, WVvierie 1 geji^ 
direostfffratìde/atift%:pMtt^^ 
verse' Mauifftsitìzioftt'tìeUR s filif^e. ter» 

i ì 0 cosi^ ihtolfìfmfriié corno' hWe 
Wiéntè con' bàghi IdcaVi è/generalì 

- - . _ ùkk-i^i 

t • 

-1.--

im^^ 

AI-ES cho aploartietie ®B 

vg^f_. tate fa . A n f ì i e i^osita^ B&U& 

y 

- : . ' i i i . 

f <"! r 
F 1 . - ' 

ì 
^W'^ 

l • N ' =1 ? ,̂ l - -I 

WM^ -m 
- ' • 1 

» e s 
- i -. , ] 

- ' 

>" tr/ ^ ^ ^ - 1 

Deiisitfl ÌB Paiola irBirPlAffiEI I M O e 
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i r F ^ r s i è i I s i - W ^ ^ è il- liquor© più' ì^tehìco conosWto; Esso ^ raceW 
'dato da; ceìeÈrffà éiedlcbó ed usalo in moHi Ospedali. l! F u r i a c i iSf-W^iéia non 
à à^^ònfonà&^ytmmbm Ferne%^siinim^0:O da poco m ^ e vhe 

e .t!0£:iue.im«|«2tm?i..;lV,-3p5l||s©t IBraaa©® estingue ìa 
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^^p^.Ti't GAKAMTÌ DA CERTIFICATI MEDICI 

sete, fàcUila la'dÌKèstio 

.Bengai ĵ ìsftnàfifMr, 8 Magrgio 1883. 
PuEQ. SIGNORI F.Lti BRANCA, 

M^-. 

Qualora le SS- hh. mi facessero l'agevolezza di lasciarniì avere ìT lóro celebre 
' l i ^ ^ i n o a a pre^zv ridotti cotne Panno scorso,i^^« prenderei dodici doz-
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L'ottimo Fes'aaaa* ci è ̂ ^^ utile pei coltìtosi * •quati^^on di rado coV solo 
uso del Hiedei5Ìmo superano iT malore mortale, e ricuperano perfetta salute. . 

In generalo il F©i!*ES®é iSî ssBBest ci riesce molto vantaggioso per tatti i ma­
lanni prodoiti da questo clima eopessi^ameute caldo. ' 

Devotiaeimo loro servo, T. Pozzi, Pr^f.Aj^i 

K I T 
• ^ i ^ ^ MUWlCiPiÒDl NAPOU 

m 

;H.s?/ 

E 

lì - n 

• ! 1 
' 1 . 

iVa»0!i;5l Dicembre 1873,. 

• • ' . ' • ì ' ^ l? . ' ir 

..Il 

Certifico io sotloBci tlo di avere soràsninìstràto iielS'OspedaWì ddlK^̂ jpiopô C ênî  
il Fe^i-sBSì*'BrMfflà ai con.valescenti di Colera con loî o grandi-^sitno gióVànàèfrto, 
È notevole la tolleranza a siiiati> liquore del tubo gastro^nt!|ji,co dei colorosi, i 
quali dopo cosi fiora-malauia, sogliono avere^pnsibilìssim*» le vie digestiva. La 
pTÌftoipala anione è raltiviià digsistiva eh© sìlrmosta, onde i\ progra^sii?o beòiB^-
sere che ì convalescenti ne,risentono. o -Ì: ./ ': ' •' : 

• ••••: >«^^ÌZ Medico B:^.f(r^P FRANoEsqo FED.E; . 
Per la re&ìtà della firma del Dott. Francesco Fecìé.'̂  „_ 

Visto la legatlsKazìone tfliìa firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pel Pre 
)tto Ffigue" lo t\ìm^^^^,_ -"• • 
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ik ^-al, MAI^^®»?;...!^*^,,: Mjlano,, Vm. 
dfeim Sala, I6>r^ Roooa, Via di Pietra, 
91/ «p*; Napoli, f i t e à Municipio, angolo 
via^P, E.lmbri9ni, 27»:^ Retlà c«ra 
dei paeni Generali a domicilio colle 
Acque Salso'Jodiche di Sales, rivolger-
Èst ^ r proprietario,dello Stabilimento 
Ca:y-. Dottor Éi"i|^©^te lii:'tig;ss^à«;MI, 

,|n^.^iyANAZ|AÌft) pr^sfO,:.yogljera, . 

quapdo^ i, capelli sono caduti tuona 
a tiittì, non e' è jpik:rimedio !l . .>. 

Ma si liuò ev iS^ la caduta fortificane 
do i bulbi ^fndol^^c^^^^ cominciano a 
cadere ; e ̂ ^ si ottiene facilmen^lB-
cendcr*̂ tiso del Balsatno capilĴ ^*! déì oott.. 
CSràirtfi, — La compòGìzibne 
h tale che non presenta alcun gtfcotó 
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Premialo eoa à i i tó Mm, Uletagl ftrirtfargDBio-' 

Migliaia d'attestati di StaMH îenH sanitariydì celebrila mediche e dì primti 
Sei aBì^l di ^ikSendido @M€ce@@® 
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Acido carboniiio 
.pf t l^ (ossido)'iJi 
Magngfi^iffdo.) 
Ferro (oBSido) ,• ., .. 
M^ng^nese (ossido) . 
A(iùmma (seeqiiò'i'ss) 
Soda (o8§i,dp) 
Potassa (ossido) 

Ulna (ossido) 
Acido silicicoH i . 1 ^ ^ ; rì)fim 
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dello dette .4cigi^èUcmwÌeTOriìa2i,^(Ìa 
-r- ^^^^^Ofasw della: botl/iglia grande 0. 90t 

;. , , •;,; , La^M?l di, ,30 bMl'gl'e i^randi' L ; 2 5 
, wìRivolgersi al a Ditta^oMWionarìa ArMANZONI e' C, Milano, via della S M W 
n - - ^. r..,i_- «4 M_..i. f̂ _,— «.. ftiunicipio; per tiitte le isttuamni che si R:o;^«,^ia^ di Pi^ifà; DI -^ Na^tiV'Palaièryir&l 

tJ^poVitì neiie princip»!! Farmacie d'Italia, e dai j 
Tn'PADOVA presso Pianeri Mmro & L. Cornelio'. 
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